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Cronaca L’incidente in un parco, poi la corsa in ospedale. La ricostruzione non convince la Polizia: il padre ha precedenti per spaccio

Ingerisce droga, bimbo ricoverato
Raccoglie un pezzo di hascisc e lo mette in bocca, i genitori non riescono a fermarlo in tempo. Il piccolo di 14 mesi non è grave

Gattonando ha raccolto un
pezzo di droga e se l’è messo in
bocca, finendo per ingerirlo.
Momenti di apprensione vener-
dì sera per l’incidente capitato a
un bimbo di appena quattordici
mesi, ricoverato in ospedale per
gli effetti dell’ingestione di una
dose di hascisc, un episodio re-
gistrato in circostanze ancora
in fase di accertamento, fuori
Latina, in un centro della perife-
ria. Un fatto che ha gettato om-
bre sui genitori, sebbene la cop-
pia abbia fornito una ricostru-
zione dei fatti che li coinvolge
indirettamente, perché oltre-
tutto il padre è stato arrestato di
recente per spaccio: secondo la
loro versione, l’incidente sareb-
be successo in un parco pubbli-
co.
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Volevano imporsi
tra i pusher indiani
Due in manette

Pagina 15

All’i n te rn o

Galasso e C o rs e tt i esultano dopo il gol dell’1-0 messo a segno dall’ex giocatore della Roma FOTO PAOLA LIBRALATO

Calcio, serie D Prima vittoria in campionato per la squadra di Di Napoli

I nerazzurri superano 2-1
il Latte Dolce Sassari
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Nuova era per l’ex Avir
GaetaL’altro ieri sera il consiglio comunale ha approvato all’unanimità il progetto preliminare
di recupero del sito industriale di 25mila metri quadrati che sorge a pochi metri dal mare
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Aprilia L’operazione dei carabinieri del reparto territoriale in una villa: arresti domiciliari per una donna di 49 anni

Nel l’armadio armi e stupefacenti
Nel trolley dell’insospettabile signora ritrovate tre pistole, 300 grammi di hascisc e 20 di cocaina
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Conte più di Salvini
Il presidente primo
per fiducia ispirata
I sondaggi Il leader del Carroccio perde il suo alone
di “i m b att i b i l i t à ” e viene scavalcato in preferenze

M
atteo Salvini ha
perso due volte. La
prima, si sa, è per-
ché si è autoesclu-

so dal governo quando pensa-
va di riuscire a fare all e dare
vita ad un esecutivo mono Le-
ga. Le cose sono andate in di-
rezione opposta, e da “pieni
poteri” Salvini è passato al-
l’opposizione.

La seconda, invece, è perché
ha perso punti. E parecchi. Si
tratta di quello che in tanti
chiamano “effetto Papaete”, os-
sia il risultato delle decisioni
prese dall’ex vicepremier dalla
vacanza a Milano Marittima.

Da allora, ossia da quando è
stato (si è) tagliato fuori, l’ex vi-
ce premier ha dato vita ad un
mantra secondo cui l’attuale
governo giallorosso non solo
sarebbe “telecomandato da
Bruxelles”, ma oltretutto non

sarebbe voluto dagli italiani.
Stando agli ultimi sondaggi,

Salvini si sbaglia: secondo le ul-
time rivelazioni le preferenze
per la coalizione Pd - M5S sono
praticamente pari a quelle del-

l’opposizione.
A pubblicare i dati dell’E u r o-

media Research è stata La Re-
pubblica, che intervistando la
direttrice del centro in questio-
ne, Alessandra Ghisleri, riporta
come a prevalere attualmente
siano soprattutto confusione e
rabbia, unite anche allo scon-
certo per non aver capito cosa
sia realmente accaduto. Alla
maggior parte dei cittadini
sembra che la rottura tra Lega e
M5S sia dovuta a fattori perso-
nali e non sui temi. In tutto ciò,
Salvini, in termini di fiducia, è
sceso dal 40% al 37% e si è fatto
scavalcare dal Presidente del
Consiglio Giuseppe Conte.

Ma perché Salvini avrebbe
perso così tanto in pochi gior-
ni? È stata solo la sconfitta, an-
zi, il passo falso politico a costa-
re così tanto? Sì e no. Infatti, ciò
che sembra aver pesato tanto è

Matt arella:
rivedere il
patto di
st abilit à

l «Coesione e
crescita sono
gli obiettivi ai
quali guardare
e il necessario
riesame delle
regole del
Patto di
Stabilità può
contribuire a
una nuova
fas e,
rilanciando gli
investimenti in
i nf ra st r u tt u re,
ret i ,
i n n ova z i o n e,
educazione e
ricerca». Il
p re s i d e nt e
della
Repubblic a,
S ergio
Matt arella ,
rivolge un
fermo invito
alla nuova
C ommis sione
nel suo
messaggio al
Wo r ks h o p
Ambrosetti di
C ernobbio.

Salvini
in calo
dopo la crisi
innesc at a
al buio

Sopra il presidente
del Consiglio
Giuseppe Conte,
a sinistra il leader
della Lega M a tte o
Salvini

In questo
m o m e nto
prevale il
sentimento di
rabbia verso
l’alleanza
Pd M5S

LL’’erera giallora giallorossaossa
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stata l’aver perso un alone di
“imbattibilità” percepita dai
suoi elettori, soprattutto dopo
la rapida ascesa del leader del
Carroccio.

In tale scenario, parlando di
partiti, il Pd conferma la ripre-
sa del voto europeo, attestan-
dosi al 22,7% circa, mentre il
M5S riesce a recuperare qual-
che punto dopo il tonfo di Bru-
xelles, arrivando al 20%. La Le-
ga, sempre rispetto ai dati delle
europee, ha perso 4 punti per-
centuali (dal 38% al 34%).

Insomma, le due attuali forze
politiche sono alla pari e la pal-
la passa al governo giallorosso.
Infatti, se Pd e M5S riusciranno
a realizzare anche solo una par-
te dei 26 punti del programma
condiviso, nei quali deve esser-
ci il blocco dell’aumento dell’I-
va e lo sblocco di nuovi posti di
lavoro, Salvini perderà ulte-
riormente punti mentre Zinga-
retti e Di Maio, quali leader di
partito, cresceranno ulterior-
mente.

Le rilevazioni di questi primi
giorni sono dunque già piutto-
sto indicative. Ma la vera prova
sarà tra un paio di settimane,
quando il Governo lavorerà a
pieno regime.l

Tra i partiti
il Carroccio
p e rd e
cons ensi
mentre risale
il Movimento
5 Stelle

Il nodo dei migranti
minaccia il governo
Il problema Secondo il sondaggio Ipsos soltanto un italiano
su dieci vuole un cambio delle politiche sull’i m m i g ra z i o n e

S
e da una parte Pd e
M5S gioiscono per i
punti guadagnati e il
governo nato, dall’a l-

tro c’è più di qualche proble-
ma che i due partiti devono
risolvere al più presto.

Il primo riguarda la questio-
ne dell’immigrazione. Infatti,
secondo un altro sondaggio
(Ipsos, per Il Corriere della Se-
ra), soltanto l’11% degli italiani
è favorevole o vuole un cambio
di politica sui migranti. La per-
centuale restante, dunque, è
composta da chi vuole i porti
chiusi e da chi ha preferito non
esprimersi.

Insomma, la questione è
chiara: il Pd, che governa con il
M5S, vuole cambiare le regole
sull’immigrazione, mentre la
stragrande maggioranza dei
cittadini vuole che le cose resti-
no così come sono. Non cam-
biarle, per il dem, significhe-
rebbe perdere credibilità nei
confronti dei propri elettori e
andare contro gli ideali di sini-
stra, mentre cambiarle signifi-
cherebbe minare la fiducia dei
cittadini nel nuovo governo e
fare un assist al capo dell’o p p o-
sizione, ossia Matteo Salvini e
la Lega.

D’altronde, secondo il son-
daggio Ipsos, nonostante il
gradimento del nuovo governo
sia alto sia tra i Cinquestelle
che il Pd, quasi la metà degli in-
tervistati (il 45%) pensa che
l’alleanza riuscirà a durare
massimo un anno. Il 20%, inve-
ce, è più positivo, ma non crede
si potrà andare oltre i due anni,
mentre il 18% crede che si riu-
scirà ad arrivare fino a fine le-
gislatura.

Ciò che interessa maggior-
mente i cittadini, infatti, sem-
bra essere una manovra a favo-
re dei ceti deboli (fortemente
voluta dal 71% degli intervista-
ti). Su questo, però, non do-
vrebbero esserci problemi, vi-
sto che nel programma di go-
verno è prevista una serie di
manovre in questa direzione.

Il M5S deve riorganizzarsi,
così come deve farlo ancora
meglio il Pd. Il tutto mentre an-
che la Lega - che resta il partito
con il maggior numero di pre-
ferenze al momento - potrà

muovere le sue pedini. La stret-
ta di mano con FdI è pratica-
mente cosa certa, manca solo
l’accordo con Berlusconi e For-
za Italia, che potrebbe rendere
Salvini ancora più competiti-
vo, anche se da quel «datemi
pieni poteri» è chiaro che il
leader del Carroccio sogna un
governo mono colore e senza
alleati.

La capacità del Governo
giallorosso di affrontare e ri-
solvere i problemi che già ha di
fronte sarà la vera cartina con
cui analizzare il destino dell’e-
secutivo. Nelle prossime setti-
mane, dalle concessioni per
Autostrade al destino di Alita-
lia passando per le trattative in
vista della legge di Bilancio, Pd
e Movimento 5 Stelle dovranno
dimostrare coi fatti che la loro
intesa non è solo “contro Salvi-
ni” ma per dare un futuro al
Paese.l J. P.

Il Movimento 5 Stelle
deve anche
organizzare e
strutturare la sua
presenza sui vari
te r r i to r i

Molti i temi
che dividono
i due alleati
S a rà
neces s ario
lavorare di
diplomazia

Pd e M5S
d ov ra n n o
d i m o st ra re
coi fatti che
st anno
insieme per
fare le cose

Il ministro
S p e ra n z a :
abolire i
super ticket

l La prima
mossa del neo
ministro della
salute Roberto
Speranza è
stata quella di
p ro p o r re
l’abolizione dei
super ticket
nella sanità. Il
problema è
che questo
eve nt u a l e
t aglio
r i c h i e d e re b b e
di recuperare
circa 600
milioni di euro.
E con i 23
miliardi già da
trovare per
evit are
l’a u m e nt o
dell’Iva ...

L’esecutivo guidato da Conte
avrà subito alcuni temi scottanti

da affrontare e risolvere
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Enrico Forte
Consigliere Pd

Se salta anche
l’assessore Onorati si
aprono chance per un

posto in giunta
al consigliere Forte

Re troscena Due o più assessorati potrebbero finire ai grillini

Pd-M5S anche in Regione
Giunta verso il rimpasto

Il caso Il capogruppo della Lega in Regione: «Una spartizione continua di prebende»

Tripodi: pensano solo alle poltrone
IL CENTRODESTRA

«Finalmente con la sparti-
zione di altre poltrone il Pd con-
solida la maggioranza variabile
con i 5 Stelle anche in Regione
Lazio, dove Nicola Zingaretti e
Roberta Lombardi sono pronti
alle nozze dopo mesi di sotterfu-
gi e corteggiamenti. Il M5S vole-
va mandare via la casta, mentre
ora si dividerà probabilmente la
torta come al governo!». Il capo-
gruppo della Lega in Consiglio
regionale del Lazio Orlando An-
gelo Tripodi ha affidato a Face-
book il suo pensiero sui continui
contatti tra il Pd e il Movimento
5 Stelle anche in Regione Lazio.

«In verità già dall’inizio della
legislatura Lombardi tentò subi-
to di gettarsi tra le braccia di Zin-
garetti, che preferì regalare due
poltrone ai consiglieri del Grup-
po Misto - ricorda il consigliere
Tripodi - Ma le trattative non si
sono mai arenate, tant’è il M5S

ha agevolato spesso l’ultra as-
sente Zingaretti in Aula come ad
esempio, in linea con i lavori nel-
la X Commissione guidata dal
presidente lombardiano, sul Pia-
no territoriale paesistico regio-
nale: Lombardi e altri sono ri-
masti a casa tendendo la mano al
centrosinistra, vittima dell'ana-

tra zoppa e alla ricerca sempre di
un paio di consiglieri per conti-
nuare a campare».

Tripodi annuncia che «la Lega
metterà in campo un’opposizio-
ne ancora più dura sulla sanità,
sull’agricoltura, sullo sviluppo,
sull’erosione costiera e sulle in-
frastrutture. A proposito, che fi-

A sinistra l’aula
della Pisana, a
destra il
capogr uppo
regionale della
Lega Ang elo
Tri p o d i

POLITICA

Avviata l’esperienza del Go-
verno Conte 2, ora Partito de-
mocratico e Movimento 5 Stel-
le potrebbero replicare l’a l-
leanza anche in Regione Lazio.
La prossima settimana, infatti,
sarà definita la squadra dei sot-
tosegretari di Stato, ruoli nei
quali il segretario nazionale del
Pd Nicola Zingaretti punta a si-
stemare due suoi fedelissimi,
gli assessori regionali Gian
Paolo Manzella e Lorenza Bo-
naccorsi (quest’ultima vicina
da sempre a Paolo Gentiloni,
commissario Ue per l’Italia).
Un cambio di poltrone che por-
terà ad un inevitabile rimpasto
per la giunta regionale guidata
proprio da Zingaretti. I due po-
sti che resteranno vacanti po-
trebbero finire appunto al Mo-
vimento 5 Stelle, che sancireb-
be in tal modo l’ingresso nell’e-
secutivo, cambiando l’attuale
scenario della maggioranza del
“patto d’aula”. Difficile che il
gruppo guidato da Roberta
Lombardi mandi in giunta de-
gli eletti. Molto più probabile
che siano indicati cosiddetti
“tecnici d’area” nel caso in cui il
M5S accetti l’accordo con Zin-
garetti.

Nell’eventuale rimpasto, pe-
rò, Zingaretti dovrebbe azzera-
re in toto tutte le deleghe attua-

li, per poi riassegnarle alla gran
parte dei suoi assessori. Alla Pi-
sana, però, sostengono che
qualcuno potrebbe non essere
riconfermato e in questo elen-
co sembra esserci anche la gio-
vane assessore della provincia
di Latina Enrica Onorati. Pa-

gherebbe in sostanza l’a p p a r t e-
nenza all’ala dei cosiddetti Gio-
vani Turchi di Matteo Orfini,
ossia la corrente del Pd che l’ha
indicata per quell’incarico. Or-
fini, nei giorni delle trattative
Pd-M5S, è stato tra i più scettici
e critici. Ci sono chance, dun-
que, che la poltrona resti in
area pontina? Dalla Pisana di-
cono che Enrico Forte ha buone
chance di essere tra i nomi pre-
si in considerazione dal Gover-
natore. In questi mesi il consi-
gliere pontino ha stretto un
rapporto molto solido con

Manzella e l’assessore uscente
potrebbe spendere parole posi-
tive su di lui. Inoltre Forte fa
parte della maggioranza che ha
sostenuto Zingaretti dal primo
istante, al congresso nazionale.
Nel Pd sanno che Forte ambi-
sce a una candidatura alle pros-
sime politiche, possibilmente
al Senato. E’ la carta che vuole
giocarsi. Va capito se un even-
tuale passaggio in giunta possa
essere positivo in tal senso. A
occhio sì, ma nelle dinamiche
interne del Partito democrati-
co non si sa mai. l T. O .

A sinistra la
capogruppo di
M5S in Regione
Rober ta
L o m b a rd i . A
destra il
presidente Nicola
Z i n g a re tt i

In giunta
a n d re b b e ro

dei tecnici
d’area e non i

consiglieri del
gruppo

alla Pisana

Per M5S
l’ipotesi di un

ingres s o
ufficiale in

m a g g i o ra n z a
dopo il varo

del Conte bis

ne hanno fatto lo studio e la deci-
sione entro un mese sulla Ro-
ma-Latina e sulla bretella Cister-
na-Valmontone? Non sarà più
una priorità per il Pd, insomma
il “modello Lazio” Zingaret-
ti-Lombardi si basa sui no in per-
fetto stile Toninelli sulla Tav?».

Il capogruppo del Carroccio

conclude: «Per non parlare del-
l’emergenza e dell’immobilismo
sul Piano rifiuti regionale, tanto
che la Capitale è in tilt da anni
grazie al fallimento prima del Pd
e ora di Virginia Raggi. A pagare
saranno sempre i romani e gli al-
tri cittadini del Lazio, dunque è
giunta l’ora di dire basta». l
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Il senatore Calandrini: «Diciamo no
a questo scellerato patto per le poltrone»L atina

Il fatto Domani a Montecitorio per dire no all’intesa tra M5S e Pd

Fratelli d’Italia scende
in piazza contro il Governo
POLITICA

Ci sarà anche una folta dele-
gazione di Fratelli d’Italia della
provincia di Latina alla manife-
stazione contro la nascita del
nuovo governo.

La macchina organizzativa si
è messa in moto, militanti e so-
stenitori raggiungeranno la ca-
pitale con auto, pullman e tre-
ni.

L’appuntamento sarà lunedì
9 settembre alle 10.30 in Piazza
Montecitorio a Roma, nel gior-
no in cui il governo Conte bis
chiederà la fiducia alla Camera.

A guidare la delegazione di
Latina c’è il senatore e coordi-
natore provinciale Nicola Ca-
landrini, insieme alla costi-
tuente comunale e provinciale
di Fratelli d’Italia.

«Abbiamo raccolto l’appello
di Giorgia Meloni per scendere
in piazza contro la nascita di
questo governo che non rispec-
chia la volontà popolare - di-
chiara il senatore Nicola Calan-
drini -. I risultati delle ultime
elezioni, dalle europee alle re-
gionali passando per le ammi-
nistrative in molti capoluoghi
di provincia, dimostrano che c’è
tanta voglia di centrodestra,
che da un anno e mezzo vince
praticamente ovunque. Quan-
do Salvini ha aperto la crisi, do-
veva essere naturale andare a

votare e ridare la parola agli ita-
liani. Invece PD e 5 Stelle che fi-
no al giorno prima si erano reci-
procamente insultati, hanno
trovato un improbabile accordo
pur di mantenersi stretta la pol-
trona, con la complicità di Libe-
ri e Uguali che è un partito che
non esiste più. Quanto accadu-
to è semplicemente vergogno-
so».

«Contro il patto della poltro-
na, noi scenderemo in piazza
con bandiere tricolori e senza
simboli di partito, insieme a
tutti coloro che vogliono riven-
dicare la sovranità, la libertà, e
il diritto degli italiani di sce-
gliersi il loro governo. Posso di-
re con orgoglio che a questa ma-
nifestazione hanno aderito tan-
tissime associazioni del mondo

politico, economico e sociale.
Quella che qualcuno ha osato
definire un’iniziativa ‘eversiva’
di Giorgia Meloni, sta racco-
gliendo adesioni oltre ogni
aspettativa. Lunedì - conclude il
Senatore Calandrini - riempire-
mo la piazza con una sola ri-
chiesta: vogliamo tornare a vo-
tare».

Ha annunciato la propria
presenza in piazza anche Mat-
teo Salvini anche se non risulta-
no organizzazioni massicce da
parte della Lega, le cui manife-
stazioni ufficiali saranno Ponti-
da il 15 settembre e poi il grande
appuntamento a Roma il 19 ot-
tobre (a una settimana dal voto
per le regionali in Umbria). Chi
invece non sarà presente è For-
za Italia. Il vicepresidente na-
zionale Antonio Tajani ha spie-
gato che «Forza Italia sarà op-
posizione a questo Governo ma
lo sarà all’interno delle istitu-
zioni, in modo serio e determi-
nato. Non con le manifestazioni
di piazza». Insomma, una presa
di distanzanotevole rispetto al-
la linea dei sovranisti. l

La macchina
o rg a n i z z at i va

è già in moto
Molti pullman

in partenza
dalla

p rov i n c i a

A sinistra una
re c e n te
manifestazione a
Roma di Fratelli
d’Italia. Sopra, il
senatore Nicola
C a l a n d ri n i

Pres ente
anche la Lega

Non ci sarà
invece Forza

Italia che
m a nt i e n e

le distanze
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Gianmarco Proietti
A Latina l’assessore Proietti conferma
che nessun aumento grava sui cittadiniL atina

Il dossier E’ stato tolto il blocco degli aumenti e molti enti ne hanno approfittato

Le tasse locali tornano a salire
Ma nel capoluogo restano invariate
LEVA FISCALE

Dopo tre anni di blocco degli
aumenti delle aliquote delle im-
poste e tasse locali, da quest’an-
no è ritornata la facoltà di mano-
vrare di nuovo la leva fiscale a li-
vello locale. Se sul versante delle
Regioni non sono stati apportati
aumenti di aliquote, diversa e
variegata è la situazione per
quanto riguarda le tasse comu-
nali. Il quadro è, tuttavia, ancora
incompleto in quanto, non tutti i
Comuni hanno pubblicato le ali-
quote dell’Imu e delle addizio-
nali comunali Irpef sul sito del
Ministero dell’Economia. Ma
come sta andando?

Sulla base della seconda rile-
vazione del Servizio Politiche
Territoriali Uil sulle tre maggio-
ri imposte e tasse dei Comuni
(Imu/Tasi, Irpef comunale e Ta-
ri), non sono molti i Municipi
che stanno rivedendo le aliquote
e le tariffe, ma si tratta comun-
que di ritocchi di peso. Il Comu-
ne di Latina, come fa sapere l’as-
sessore al Bilancio Gianmarco
Proietti, non ha proceduto ad
aumenti delle aliquote Irpef, che
sono rimaste invariate.

In generale, nei comuni italia-
ni risultano più contenuti gli au-
menti dell’Imu/Tasi, mentre si
agisce di più sul versante delle
addizionali comunali Irpef. Il
quadro che riguarda la Tari

(Tassa Rifiuti) si presenta, inve-
ce, più variegato. Oltre ai rinca-
ri, fortunatamente si registrano
anche alcune riduzioni (a Latina
siamo in linea con lo scorso an-
no).

Imu
Alla data del 26 luglio, le aliquo-
te sono state quest’anno riviste
al rialzo in oltre 215 Comuni, tra

cui 4 Città capoluogo (Torino, La
Spezia, Pordenone e Avellino).
In particolare, ad Avellino l’ali-
quota per le seconde case e altri
immobili tra Imu/Tasi sale dal
10,5 per mille al 10,6 per mille; a
Torino si sono modificate alcu-
ne aliquote e, in particolare,
quella sulle case affittate a cano-
ne concordato sale dal 5,75 per
mille al 7,08 per mille, mentre

quella a canone libero dall’8,6
per mille al 9,6 per mille; a La
Spezia, sempre sulle case affitta-
te a canone concordato, l’aliquo-
ta sale dal 4,6 per mille al 6 per
mille; a Pordenone sui negozi
sfitti l’aliquota sale al 10,6 per
mille dall’8,85 per mille. Di se-
gno opposto le scelte fatte a Fi-
renze, Grosseto, Pavia, Lucca,
Taranto, Vercelli dove le aliquo-
te scendono. In particolare, a Fi-
renze l’aliquota per le case affit-
tate a canone libero scende dal
7,6 per mille al 5,7 per mille;
mentre a Grosseto e Pavia scen-
de rispettivamente dall’8,6 per
mille all’8 per mille e dal 10,6 per
mille al 9,6 per mille; a Lucca è
stata azzerata la Tasi; a Taranto
l’aliquota per i fabbricati indu-
striali passa dal’11,4 per mille al
10,6 per mille; a Vercelli l’ali-
quota per gli immobili locati
passa dall’8,5 per mille all’8 per
mille. Poi ci sono moltissimi Co-
muni compresi alcuni capoluo-
ghi, che, senza abbassare le ali-
quote, hanno però semplificato
il sistema con l’accorpamento
della Tasi all’Imu. A Latina l’ali-
quota,dopo l’approvazione del
bilancio, non è stata variata e
non ha subito aumenti.

Addizionale Irpef
Più gettonati gli aumenti delle
aliquote delle addizionali comu-
nali Irpef, dove esistono mag-
giori margini di aumento: sem-
pre alla data del 26 Luglio, su
4.078 Comuni, che hanno comu-
nicato le loro scelte sul sito del
Ministero dell’Economia, 566 (il
14% del totale) ha scelto di au-
mentare le aliquote e di rimodu-
lare le esenzioni abbassandone
la soglia, tra questi 7 Città capo-
luogo di provincia (Mantova, Ri-
mini, Barletta, Avellino, Trapa-
ni, Lecce e Carrara).

Nel capoluogo pontino l’addi-
zionale comunale Irpef non ha
subito variazioni, così come la
Tari, tariffa dei rifiuti. l

In molte
realtà sono

stati applicati
i n c re m e nt i

delle aliquote
delle tasse

loc ali

Le tasse locali da
quest’anno sono
tornate a salire ma
il capoluogo
pontino
fortunatamente fa
eccezione

Nel
c apoluogo

p o nt i n o
rimane

pratic amente
stabile anche

la Tari
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Il caso Nel Bilancio preventivo approvato dall’amministrazione Casto si ipotizzava un introito di 300mila euro. Le stime sono state riviste

Una tassa che vale pochi «spiccioli»
L’imposta di soggiorno voluta nel 2018 dal MoVimento 5 Stelle si rivela un flop: lo scorso anno accertati solo 60mila euro

NETTUNO
FRANCESCO MARZOLI

Doveva portare, nel solo 2018,
300mila euro nelle casse del Co-
mune; invece lo scorso anno ne
sono stati accertati per l’incasso
“soltanto”60mila.

È questa l’amara considerazio-
ne che emerge spulciando i Bilan-
ci del Comune diNettuno in meri-
to all’imposta di soggiorno, ossia
il balzello destinato a “pesare”sul -
le tasche dei turisti istituito dalla
Giunta targata MoVimento 5 Stel-
le pochi mesi prima della sua crisi
e della successiva “caduta”.

I pentastellati guidati dall’ex
sindaco Angelo Casto, infatti, era-
no ancora tutti coesi quando, a
gennaio 2018, decisero di dare il
via libera alla “tassa”sui pernotta-
menti in qualsiasi struttura ricet-
tiva o appartamenti affittati per
brevi periodi, ipotizzando - grazie
alle stime effettuatedal personale
dell’area Economico-Finanziaria,
all’epoca diretta da Luigi D’Apra -
no - un incasso annuale di 300mi-
la euro. E questa somma venne in-
serita nel Bilancio di previsione
sia per il 2018 che per i due anni
successivi.

Dopo la fine dell’era grillina, co-
me sappiamo, è stato nominato
Bruno Strati come commissario
straordinario dell’ente: in sede di
approvazione del Rendiconto
consuntivo per il 2018, l’ex com-
missario ha certificato l’accerta -
mento di 60mila euro da incassa-
re, con 52.069,75 iscritti nel conto
di competenza.

Un flop, dunque, rispetto alle
stime iniziali, che ha portato lo
stesso Strati - sempre con D’Apra -
no come dirigente pro tempore - a
rivedere le stime di incasso in net-

to ribasso: per l’anno in corso, in-
fatti, dal Comune hanno stimato
un possibile introito di 130mila
euro; per i due anni a seguire, in-
vece, l’ipotesi di entrata scende a
120mila euro.

Ora, dunque, resterà da capire
quanti soldi saranno incassati
quest’anno con il balzello sul turi-
smo: sulla carta, infatti, Nettuno
avrebbe circa 2.200 posti letto, ma
non è certo che gli stessi possano
sempre essere stati occupati, al-
meno facendo una media delle
presenze giornaliere. l

Una panoramica
del litorale
di Nettuno

L’ex
commis s ario

St rat i
ha rivisto

la somma
al ribasso

per tre anni

Alcune turiste
in procinto
di salire
sul treno
d i re tto
a Nettuno

Lavori di restyling
per la rete idrica
Ecco gli interventi

NETTUNO - ANZIO - APRILIA

Tra martedì 10 e mercoledì
11 settembre 2019 il territorio
di Aprilia, Anzio e Nettuno vi-
vrà alcune ore di disagio dovu-
te a importanti lavori sulle
condotte idriche programmati
da Acqualatina.

In particolare, si tratta di un
intervento di ammoderna-
mento della rete che consenti-
rà il recupero di perdite sulla
condotta adduttrice e di realiz-
zare opere necessarie a ridurre
i disagi e i tempi di ripristino
del servizio in caso di futuri la-
vori sulla rete stessa.

L'interruzione, hanno fatto
sapere proprio dal gestore del
servizio idrico, inizierà a parti-
re dalle ore 22.00 di martedì,
con la riapertura dei serbatoi
prevista 24 ore dopo (ossia alle
22.00 circa di mercoledì), con
la normalizzazione del flusso
idrico prevista durante la not-
te.

Queste le zone interessate:
per quanto riguarda Aprilia i
disagi saranno limitati al Con-
sorzio Colle di Mare; a Nettuno
ci saranno interruzioni a Ca-
dolino, Zucchetti, via Ragusa e
via Siracusa, via Dolomiti, zo-
na San Giacomo (bassa pres-
sione), zona Santa Barbara, via
Moglioramento, via Rinasci-
mento, via dell’Armellino e

traverse collegate e nella ca-
serma di polizia; ad Anzio i di-
sagi ci saranno al Quartiere
Europa, ma anche a Santa Te-
resa, Lavinio Stazione, Anzio
Colonia, Lavinio Mare, Cincin-
nato, Villa Claudia, Falasche e
via delle Cinque Miglia.

A essere escluse dall’interru-
zione saranno Anzio Centro,
Lido dei Pini, Sandalo di Po-
nente a Nettuno e Sandalo di
Levante ad Anzio.

Da Acqualatina, infine, han-
no fatto sapere che saranno
posizionate diverse autobotti
su tutto il territorio: ad Aprilia
nel Consorzio di Colle di Mare;
a Nettuno in via Cadolino, in
via Rosario Livatino (zona
Santa Barbara) e nella caser-
ma di polizia; ad Anzio nel par-
cheggio della Stazione di Lavi-
nio, in piazza Lavinia (Lavinio
Mare), in via di Villa Claudia,
nel piazzale Santa Teresa, nel
parcheggio di via Casal di
Brocco e in via Nerone. l F. M .

In diverse zone
mancherà l’a cq u a
per una giornata intera

«Alleniamoci insieme» con i militari
Iniziativa di successo sul litorale
In tanti hanno partecipato
all’evento promosso
nella caserma dell’e s e rc i t o

ANZIO

Si è rivelato un grande succes-
so quello fatto registrare dalla pri-
ma edizione di “Alleniamoci insie-
me”, una giornata all’insegna del
benessere a stretto contatto con i
militari della caserma Santa Bar-
bara di Anzio. L’evento, caratte-
rizzato dalla splendida giornata di
sole, ha riscossoun forte consenso
da parte della cittadinanza. Per la

prima volta l’attività non competi-
tiva è stata svolta in contempora-
nea in tutti i Comandi subordinali
del Comando delle Forze Operati-
ve Terrestri diSupporto, ovvero in
27 sedi e città da Bolzano a Paler-
mo e hanno partecipano circa
1000 tra militari e civili. Unanime
il plauso dei partecipanti che in-
sieme ai militari hanno percorso i
sei chilometri dell’itinenario in
uno dei punti più suggestivi del li-
torale laziale. Soddisfatto il co-
mandante del 13° reggimento, co-
lonnello Nicola Salamandra che
ha ringraziato i cittadini per l’ade -
sione e l’amministrazione comu-
nale di Anzio.l D.B .Un momento dell’i n i z i a t i va

Nettuno l Anzio
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Si apre una nuova era per l’ex Avir
Il fatto L’altro ieri sera il consiglio comunale ha approvato all’unanimità il progetto preliminare di recupero del sito industriale
La massima assise ha votato anche la variante urbanistica che di fatto restituisce alla città un’area di 25mila metri quadrati

GAETA
FRANCESCA IANNELLO

30 anni, un sindaco, 5 asses-
sori e 14 consiglieri, per ridare a
Gaeta la possibilità di riappro-
priarsi di un bene che da sempre
le è appartenuto. La vicenda del-
l’ex vetreria Avir è stata tutto
meno che semplice, ma sembra
che l’amministrazione Mitrano
non abbia avuto timore di insi-
stere a spron battuto, portando
a casa un risultato inaspettato, o
meglio insperato. Il consiglio co-
munale di Gaeta, convocato in
seduta straordinaria nei giorni
scorsi, ha infatti approvato all'u-
nanimità il progetto prelimina-

re di recupero, sistemazione e
valorizzazione dell’area ex Avir
“Polo Culturale Maestri Vetrai”,
ad opera dell’architetto Massi-
mo Cerasoli, originario di San
Felice Circeo, e l’adozione di va-
riante urbanistica, che restitui-
sce alla città un’area di 25mila
metri quadri. Il primo cittadino
nel corso dell’intervento, non ha
nascosto la sua profonda emo-
zione: «Avverto un grande sen-
so di responsabilità dinanzi
quella che è una vittoria della
Città di Gaeta. Raggiungiamo
questo obiettivo mantenendo la
schiena dritta approvando un
progetto che ha un’alta valenza
culturale e pubblica». Una sedu-
ta definita “storica”, che arriva

dopo le sentenze del Consiglio di
Stato del 6 agosto scorso, quan-
do il Consiglio di Stato si pro-
nunciò recependo i ricorsi del
Comune di Gaeta contro le ordi-
nanze del Tar del 2014 ed è di-
ventato formalmente il legitti-
mo proprietario dell’area indu-
striale su cui sorgeva, sino a po-
co meno di quarant’anni fa, l’ex
vetreria Avir. «Gaeta oggi si

riappropria finalmente dell’ex
vetreria – ha commentato Mi-
trano - attraverso un progetto
pubblico tra storia e modernità.
L’area dell’ex Avir è stata defini-
ta un cratere spento, un buco ne-
ro nel cuore pulsante della no-
stra meravigliosa Gaeta. Da que-
sta sera volteremo definitiva-
mente pagina con un recente
passato che per oltre 30 anni ha
visto sui 25mila metri quadri in-
vecchiare e decadere i resti del-
l'ex fabbrica del vetro». «Appro-
viamo un progetto - prosegue
Mitrano - che favorisce le inizia-
tive turistico-ricettive, con un
ostello, una struttura convegni-
stica e di attrazione ludico-ri-
creativa, al fine di convogliare
flussi turistici destagionalizzati
nella città; il miglioramento del
sistema della viabilità urbana,
in particolare della carreggiata
di via Mazzini e di via Serapide,
al fine di migliorare il collega-
mento tra il corso principale del-
la città e la spiaggia di Serapo; il
miglioramento della connettivi-
tà con l’area utilizzata per servi-
zi sportivi di via Venezia; il repe-
rimento degli standard e degli
spazi pubblici pertinenziali al-
l’interno dell’aera oggetto di va-
riante escludendo la sovrappo-
nibilità di spazi pubblici e priva-
ti che sarà invece consentita solo
per i parcheggi multipiano». In
ultima battuta il sindaco ha vo-
luto ringraziare tutti coloro che
in questi anni si sono battuti per
questa importante causa, in par-
ticolare a Pasquale De Simone,
che nel 2012 in qualità di asses-
sore all’urbanistica, presentò le
linee guida di indirizzo per l’uti-
lizzo del suolo con la delibera-
zione del consiglio comunale n.
46 del 3 agosto 2012, con le quali
sono stati definiti gli indirizzi
per la riqualificazione del conte-
sto dell’ex insediamento indu-
striale con la Destinazione del-
l’aera a verde pubblico, sport e
servizi. l

Nella foto
a destra il consiglio
c o mu n a l e ;
a sinistra
l’area nello stato
in cui si trova oggi

Una seduta
definit a

“storic a”, che
arriva dopo
le sentenze

del Consiglio
di Stato

I magistrati
re c e p i ro n o

i ricorsi
dell’e nte
contro le

ordinanze del
Tar del 2014

La storia

U n’industria che fece la
fortuna di una comunità
lLo stabilimento venne
costruito ad opera di una
cooperativa di produzione nel
1909, e divenne spa nel 1924,
dando inizio ad una serie di
trasformazioni della proprietà
che hanno avuto fine, in epoca
recentissima, con la vendita del
sito a privati. Coloro che presero
in gestione lo stabilimento erano
vetrai specializzati, veri
“m a e st r i ”. Attraverso l’iniziale
sistema cooperativistico i
maestri gestirono anche il
consumo, l’edilizia e la cultura.
L’ex Avir fu collocata in un punto
strategico della città di Gaeta,

vicino al centro e a ridosso della
spiaggia di Serapo, che all’epoc a
si presentava come una duna di
sabbia chiara e finissima che
rappresentava un
approvvigionamento della
materia prima facile e a basso
prezzo. Nel 1955 iniziò la
trasformazione industriale,
vennero introdotti i macchinari
rotativi e ridotta la manodopera
che passò da circa 400 unità a
240 operai. Nel 1968 l’azienda su
acquistata dall’AVIR S.p.a. che
possedeva quasi la totalità delle
vetrerie presenti sul territorio
italiano. Negli anni '70 l'attività
andò diminuendo finché all'inizio
degli anni ottanta ne fu dichiarata
l’inattivit à.

Il progetto è
dell’a rc h i tetto

Mas simo
C erasoli,

originario di
San Felice

C i rc e o

G o l fo
Via Vitruvio, 334
04023 Formia
Tel. 0771 1833108
redazionelt@ editorialeoggi.info

Cosmo Mitrano
Sindaco

«Avverto un grande
senso di responsabilità

dinanzi quella
che è una vittoria

della Città di Gaeta»
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Lo scopo è tutelare
l’ambiente e prevenire

ogni possibile forma
di abbandono

e inquinamento

Abbandono di rifiuti
Arrivano gli ispettori
Il fatto Il sindaco ha conferito l’incarico a quattro dipendenti
della Formia rifiuti zero che effettueranno controlli sul territorio

FORMIA
BRUNELLA MAGGIACOMO

Gli indisciplinati della raccol-
ta differenziata porta a porta non
avranno più scampo: sono in ar-
rivo quattro ispettori ambientali
che avranno il compito di con-
trollare che i rifiuti vengano con-
feriti correttamente e nei giorni
stabiliti. La nomina di ispettori
ambientali è stata conferita qual-
che giorno fa dal sindaco Paola
Villa a quattro dipendenti della
Formia Rifiuti Zero Srl, la società
che si occupa della raccolta dei ri-
fiuti sul territorio formiano. I di-
pendenti (Armando Milazzo di
Formia, Carmine Carratù di Min-
turno, Ermenio De Santis di For-
mia, Salvatore Centola di For-
mia) hanno partecipato al Corso
di “La figura dell’ispettore am-
bientale” organizzato dalla stes-
sa società ed hanno superato l’e-
same finale nel febbraio scorso.

La nomina ad ispettore am-
bientale avrà una durata di tre
anni, tacitamente rinnovati per
ulteriori tre anni, a meno che non
intervengano provvedimenti
espressi di sospensione e/o revo-
ca. Questo è l’ultimo passaggio di
un discorso avviato già lo scorso
anno dall’amministrazione Villa.
In una nota specifica la prima cit-
tadina veniva manifestata l’in-
tenzione dell’amministrazione
comunale di Formia di avviare
un’attività di vigilanza a sostegno
del servizio di igiene pubblica af-
fidato in “house” alla Formia Ri-
fiufi Zero, in particolare avviare
azioni concrete per arginare e co-
munque limitare il fenomeno
«dell’irregolare conferimento
dei rifiuti sul territorio, soprat-
tutto in relazione alla corretta se-
parazione delle frazioni differen-
ziate di rifiuto». Un fenomeno
che compromette la buona riu-
scita della raccolta differenziata.
L’amministrazione comunale, al
fine di arginare i fenomeni del-
l’abbandono di rifiuti di ogni ge-
nere sul territorio o conferiti in
violazione alle norma di legge e
del vigente disciplinare, ha volu-
to così potenziare i servizi di con-
trollo e tutela ambientale per pre-
venire ogni possibile forma di ab-

bandono e inquinamento. Tale
obiettivo può essere raggiunto
utilizzando figure professionali
dedicate che operino sul territo-
rio comunale attraverso un effet-
tivo controllo, segnalazione tem-
pestiva di situazioni di degrado
di potenziale pericolo, nonché di
prevenzione e informazione agli
utenti civili, industriali, artigia-
nali e commerciali, non trala-
sciando l’aspetto sanzionatorio
delle violazioni.

Ed in questo quadro, al fine di
accelerare le procedure per l’isti-
tuzione delle figure degli ispetto-
ri ambientali - così come previsto
da una legge regionale risalente
al 2006 - da affiancare agli agenti
del comando di polizia locale già

incaricata dei controlli specifici
sul territorio. E’ stato così richie-
sto al dirigente del settore tecnico
di predisporre tutti gli atti neces-
sari per istituire la figura di ispet-
tore ambientale. Una nuova figu-
ra, necessaria in quanto il corpo
di Polizia municipale, in virtù dei
molteplici impegni istituzionali,
non può ulteriormente imple-
mentare le attività di controllo
sulla specifica materia, allo stato
assicurate con risorse umane li-
mitate. Ora si apre un nuovo capi-
tolo per la raccolta differenziata
che potrà puntare a raggiungere
livelli di percentuale molto eleva-
ti e magari i cittadini potranno
avere un ritorno in termini di calo
della tariffa sulla spazzatura.l Il palazzo comunale di Formia

La statua
della Vergine
res taurata
torna a casa

MINTURNO

La statua della Madonna
di Nostra Signora del Sacro
Cuore di Marina di Minturno,
è tornata a casa, restaurata
dall’artista Clara Pia Corren-
te. Lo ha annunciato Padre
Adeodato Carollo, responsa-
bile locale della comunità lo-
cale dei Missionari del Sacro
Cuore. «Grazie anche alla ge-
nerosità dei fedeli- ha detto
padre Carollo- che hanno con-
tribuito alle spese, siamo riu-
sciti a restaurarla e stamattina
sarà benedetta nel corso della
messain programmaalleotto.
La statua è la prima volta che
scende dal luogo dove circa 80
anni fa, fu posta dal Padre
Ismaro Benedetti, che la fece
realizzare grazie agli importi
delle pensioni dei suoi cari ge-
nitori, i quali hanno coronato
il sogno del loro figlio, che vo-
leva una statua dedicata a No-
stra Signora, ed una chiesa, co-
me Patrona del Quartiere Cri-
stoforo Colombo». Nei prossi-
mi giorni i Vigili del fuoco la
posizioneranno nel suo luogo
originario.l

Formia l M i nt u r n o

Un particolare della statua
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Cordella e il “Giudizio universale”
A Roma Dopo un anno e mezzo si concludono all’Auditorium Conciliazione le repliche
dell ’immersive show. Papa Giulio II è interpretato dall’attore originario di Ponza

RIFLETTORI
LUISA GUARINO

Ultime repliche per “G i u d i-
zio universale - The Sistine
Chapel immersive show”, sul
palcoscenico dell’Auditorium
della Conciliazione di Roma
dal 15 marzo 2018, che ha regi-
strato 600 rappresentazioni,
con circa 350.000 spettatori: in
assoluto lo spettacolo con il
pubblico più numeroso del
2018. Ora però su questo
straordinario show calerà il si-
pario, dopo le due repliche di
domani alle 15, e di domenica
15 alle 14. Di “Giudizio univer-
sale” nell’arco di questo anno e
mezzo hanno parlato tutti i
mezzi d'informazione, specia-
lizzati e non: si tratta infatti di
un fenomeno eccezionale, in
cui l’arte incontra lo spettaco-
lo: e lo fa a livelli altissimi di
professionalità e di poesia, con
interpreti di livello stratosferi-
co. Ci fa dunque ancora più
piacere parlarne e ricordarlo,
perché del cast stellare di que-
sto viaggio straordinario che
permette allo spettatore di im-
mergersi completamente nelle
meraviglie della Cappella Sisti-
na fa parte anche un attore di
casa nostra, Francesco Maria
Cordella, che si è formato a Ro-
ma e Milano, ma la cui famiglia
è di origine ponzese. Francesco
è a sua volta legatissimo all’i s o-
la di Ponza, dove proprio du-
rante l'estate ha messo in sce-
na all'interno della Cisterna
della Dragonara “Ulisse ritro-
vato” (l'ultima rappresentazio-
ne è in programma la sera di
sabato 14 settembre, all’i n t e r-
no dell’iniziativa “Alla scoper-
ta di Eea”). Sempre a Ponza, e
sempre a fianco di Irma Ciara-
mella come era stato per l’U l i s-
se, ha anche realizzato la mise
en éspace del poema in versi
“Telegono”, scritto da Gino
Usai, docente e scrittore pon-
zese.

Nello show “Giudizio uni-

versale” di Marco Balich
(co-regia Lulu Helbek), Cordel-
la riveste un ruolo molto im-
portante ed emblematico,
quello di Giulio II, il cosiddetto
“Papa guerriero” poiché fauto-
re di conflitti armati, ma so-
prattutto il committente di Mi-
chelangelo per il grandioso af-
fresco della Cappella Sistina.
Un piccolo ma curioso aneddo-
to a proposito di queste due fi-
gure: il Papa propose all'artista
di dipingere anche i dodici
apostoli, ma si sentì risponde-
re da Michelangelo che essi
erano troppo poveri per essere

dipinti. Gran parte dello spet-
tacolo, un “immersive show”
unico al mondo realizzato con
la consulenza scientifica dei
Musei Vaticani, è incentrato
sul rapporto tra Giulio II e Mi-
chelangelo, che ha la voce di
Pierfrancesco Favino, mentre
il tema musicale principale è
stato composto da Sting. «La
mia interpretazione - sottoli-
nea Cordella - è stata impron-
tata sulla ricerca del rigore e
dell'intensità dell’e s p r e s s i o-
ne». E questo ruolo resterà co-
me una pietra miliare nel suo
bagaglio artistico e umano.l

L’Effetto Mozart arriva a Cori: stasera il concerto
Alle 19 l’appuntamento
con i Cameristi del Maggio
Musicale Fiorentino

L’EVENTO

Tutto pronto per questa se-
ra a Cori, dove alle 19 i Cameri-
sti del Maggio Musicale Fio-
rentino presenteranno il con-
certo “Effetto Mozart”, atteso
presso il Santuario Madonna
della Quercia.

Il concerto fa parte di “P a l c o-
scenico”, rassegna compresa
nella terza edizione di “Artcity
estate 2019” realizzato dal Polo
Museale del Lazio, Istituto del
Ministero dei Beni e delle Atti-
vità Culturali diretto da Edith
Gabrielli, presso il museo ar-
cheologico nazionale e il San-

tuario della Fortuna Primige-
nia.

W.A. Mozart, «Divertimento
“Gran Trio”, K 563 in mi be-
molle maggiore per archi»: Ar-
ticolato nei caratteristici sei
tempi, con due minuetti e due
movimenti lenti, il «Diverti-
mento K. 563» è però opera in-
solitamente seria; si può anzi
dire che il suo fascino irripeti-
bile stia proprio nella felice,
straordinaria fusione di serie-
tà e leggerezza, ricchezza di
sviluppi e sovrana semplicità
di eloquio.

Sul palco la formazione com-
posta dal trio d’archi: Lorenzo
Fuoco al violino, Dezi Herber
alla viola ed Elida Pali al vio-
loncello. Per informazioni: 06
9677153 o 348 9053474. Ingres-
so libero fino a esaurimento
postil

Emozioni
in un Click
Il successo
di Duratorre

Il fotografo Enrico Duratorre
FOTO DI ACCADEMIA FOTOGR@FICA

L’APPUNTAMENTO

I presupposti erano dei mi-
gliori, ma il successo riscosso è
andato al di là delle più rosee
aspettative. Si tratta della pre-
sentazione di “Emozioni in un
click”, il progetto creato e porta-
to avanti dal fotografo pontino
Enrico Duratorre.

In tanti presenti all’appunta-
mento con il professionista, che
ha spiegato come «dietro alla fo-
tografia delle emozioni ci sia un
lavoro complesso e tanto studio,
ma soprattutto la capacità di os-
servazione delle gestualità e del-
le espressioni della persona che
si vuole ritrarre».

Soddisfatti gli organizzatori
del programma di Culturalia, co-
sì come ha raccontato il curatore
Peppe Silvestre, responsabile
della programmazione culturale
del circolo Vela Viva hanno rin-
graziato il fotografo pontino.

Emozionato e soddisfatto
Enrico Duratorre che dal pro-
prio profilo social ha ringraziato
i tanti presenti all’incontro. «Le
emozioni ti travolgono come le
onde del mare, ti colpiscono co-
me una scarica di adrenalina, fa-
cendoti sentire felice come un
bimbo al parco giochi - ha scritto
il fotografo - ed allora grazie.
Dietro ogni successo c’è tanto la-
voro silenzioso, ed allora voglio
ringraziare chi ha silenziosa-
mente supportato la mia presen-
tazione. Grazie a Pietro Buttaro
della libreria Il Sole e la Cometa e
Roberto Feole della Pizzeria del
Corso di Gaeta che hanno spon-
sorizzato la serata. Un grazie alla
Copisteria De Marco di Formia
che ha stampato le foto ed i ma-
nifesti della serata. Un grazie
speciale al Marco Lo Russo Mu-
sic Center che ha seguito la pub-
blicizzazione sui social dell’e-
vento, con diversi post sin dall’i-
nizio, ed infine un grande grazie
a Don Maurizio Di Rienzo».

La serata si è conclusa in ma-
niera conviviale con un piccolo
aperitivo di saluto alla stagione
che si sta concludendo e che è
stata ricca di soddisfazioni sia
per il Circolo Nautico Vela Viva
che per il fotografo Enrico Dura-
torre.l

CULTURA & TEMPO LIBERO

Lo spettacolo in scena all’Auditorium Conciliazione e in basso l’attore di Ponza Francesco maria Cordella
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Domenic a
8 settembre 2 01 9

Le voci del Re Leone
Lo show Elisa e Marco Mengoni protagonisti
a Giradischi di Domenica, oggi alle 10

Su TeleUniverso

IN PROGRAMMA

Nuovo appuntamento, que-
sta mattina alle 10, con “Giradi-
schi di Domenica”, la versione
domenicale della trasmissione
di TeleUniverso condotta da
Freddy Donati in onda dal lu-
nedì al sabato alle 12.30 e alle 17.
Campione al Box Office, uscito
il 21 agosto e tra le novità cine-
matografiche, spicca “Il Re Leo-
ne” della Disney. Come spesso
accade per i film d’animazione
sono le “Local Voices” ad im-
preziosire le pellicole dando
una marcata impronta territo-
riale. Stavolta tocca a Mengoni
ed Elisa che hanno doppiato ri-
spettivamente Simba adulto,

che nella versione originale ha
la voce di Donald Glover, e Na-
la, doppiata da Beyoncè nella
versione originale. Nella pun-
tata di oggi alcuni momenti del
doppiaggio di Elisa e Mengoni
che raccontano aneddoti e cu-
riosità legate a questo loro nuo-
vo ruolo. Inoltre: settimana di
riapertura della scuola; dal web
una compilation di luoghi co-
muni sulle mamme che accom-
pagnano i pargoli, lo stress dei
gruppi whatsapp, e le mille
sfaccettature dell'essere geni-
tore di uno “scolaro”. Un risve-
glio domenicale fresco e dina-
mico, ogni domenica sul Cana-
le 16 di TeleUniverso, e in repli-
ca alle 14.30 su TeleUniverso
TU Day, Canale 612.l

Segui tutti gli aggiornamenti in tempo
reale del cartellone sui nostri siti
ciociariaoggi.it e latinaoggi.eu i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfoIL CARTELLONE

D O M E N I CA

8
SET TEMBRE

A N AG N I
Palio di San Magno “I giorni dello
s chiaffo” si chiudono oggi con il Palio di
San Magno. La partenza del corteo
storico è prevista alle 17 da piazza Inno-
cenzo III; mezz’ora dopo gli sbandiera-
tori si esibiranno in Piazza Cavour e, in-
fine, alle 18 ci sarà la “Gara all’A n e l l o”
presso Porta Cerere. La premiazione
della contrada e del cavaliere vincitori
del Palio di San Magno si terrà invece
alle 20
APRILIA
Fattorie Aperte 2019 Le eccellenze di
Aprilia che fanno parte del marchio
Aprilia in Latium apriranno le loro porte
a tutti i cittadini. Agricoltura, vino, caval-
li, gastronomia, cultura, storia tutto in
un unica giornata divisa in diversi eventi
per ogni struttura. Parteciperanno le
seguenti aziende agricole: Artico
Azienda Agricola, Azienda Agricola
Buresta Marco Vinicio, Centro Ippico
San Giorgio ASD, Fattoria Mardero e
Tenuta Ravizza Garibaldi. Visite, per-
corsi guidati, acquisto di prodotti e de-
gustazioni, anche grazie alla parteci-
pazione di tre gelaterie apriliane (Ton-
ka, Mon Amour e Antica Cremeria) che
realizzeranno un gelato speciale, con i
prodotti del territorio e ispirato alle
aziende che ospiteranno l’evento. Dal-
le ore 10 alle 20. Una giornata di condi-
visione ed accoglienza con ingresso
g rat u i to.
ARPINO
Festa delle Campanelle In Piazza
Municipio torna il tradizionale appunta-
mento con la Fiera delle Campanelle e
delle Ceramiche Artistiche. Stand
aperti dalle 9 alle 19. In caso di maltem-
po la manifestazione sarà spostata a
domenica 15 settembre
FO R M I A
Le Notti di Cicerone Presso l'area ar-
cheologica Caposele si svolgerà a cu-
ra di Sinus Formianus “Ulisse e l’ingan -
no di Nessuno”, spettacolo multime-
diale dal vivo, nel quale il racconto del
leggendario episodio di Ulisse e del ci-
clope Polifemo viene reso avvincente
da effetti sonori e immagini che richia-
mano le ambientazioni del mito. Lo
spettacolo, ad ingresso gratuito, è
adatto ad un pubblico di adulti e bambi-
ni: la narrazione attraverso la multisen-
sorialità dell’udito e della vista è un’e-
sperienza accattivante.
L ATINA
Festa di fine estate Chiude la festa di
fine estate a Santa Domitilla. Anche og-
gi stand gastronomico aperto dalle ore
19. Dalle ore 20 l'intrattenimento dedi-
cato ai più piccoli proporrà show di bol-
le di sapone, macchina dello zucchero
filato, sculture di palloncini, angolo
truccabimbi. Dalle ore 21 “Solo Musica
I t a l i a n a” Band in concerto; primo piatto,
rigatoni al cinghiale. Alle 23 l'estrazione
della lotteria
SOSteniamoci - Serata a sostegno
di NonUnaDiMeno Un evento di so-
stegno e finanziamento del collettivo
Non Una Di Meno Latina da anni impe-
gnato nella sensibilizzazione alla lotta
contro la violenza sulle donne. Dalle
ore 20 fino a notte, informazione, musi-
ca e arte. Si esibiranno live sul palco del
Sottoscala9 (Via Isonzo, 194) i gruppi:
Small Dress; Bacco & Tabacco; Nope;
EffeBì Duo. Mostra fotografica a cura di
Claudia Chittano e mostra artistica a
cura di Emanuela del Vescovo. Ingres-
so 5 euro con tessera arci
P OFI
Festival dell’Ortaggio Pofano Da l l e
10.30 appuntamento con il Festival del-
l'Ortaggio Pofano, organizzato dalla
Pro Loco nell’ambito delle iniziative di
promozione e valorizzazione della filie-
ra produttiva locale. Cittadini e visitatori
potranno acquistare ed assaporare i
vari prodotti della fertile terra vulcanica
R O C CAG O R G A
MoodDance Revival live In occasio-
ne della festa di Sant'Antonio i Mood-
Dance Revival si esibiranno dal vivo e
proporranno i i grandi successi dance

dei mitici anni 70-80. Dalle 22.30 in
piazza
SEZZE
Puntini Festival Ultima giornata per il
Puntini Festival, il festival dedicato ai
bambini. Si inizia alle ore 10.30: presso
il Mat SpazioTeatro si terrà “Nati per
l e g g e re”, letture per i piu piccini da 0 a
6 anni a cura dei volontari NPL Lazio.
Alle ore 13 in Piazza San Lorenzo pran-
zo in famiglia Porta Party. Lunga tavo-
lata in Piazza, plastic free. A seguire
giochi tra i vicoli. Laboratorio creativo
di Puntini. Ore 18 al Mat SpazioTeatro
andrà in scena lo spettacolo “Piccolo
P r i n c i p e”
TERR ACINA
Rassegna “Certe sere qui”Seconda
serata per la rseegna di docufilm “Cer -
te sere qui” dedicata quest’anno al
rapporto tra uomo e natura. Nel Parco
della Rimembranza alle ore 21 sarà tra-
smesso il film “Un metro sotto i pesci”
di Michela Mellara e Alessandro Rossi
(2006). Un poetico diario di viaggio in
una delle zone più affascinanti d'Italia: il
delta del Po. Il viaggiatore, giorno dopo
giorno, vive e scopre questo luogo e le
persone che vi lavorano con fatica. Il
passato emerge sia attraverso i rac-
conti dei protagonisti che nelle memo-
rie visive di un importante regista italia-
no, Florestano Vancini, che 50 anni fa
realizzò diversi documentari in queste
te r re
VELLETRI
Velletri Libris Diversi ospiti e molte
sorprese accompagneranno l'evento
finale presso la Casa delle Culture e
della Musica (Piazza Trento e Trieste).

Tricarico, cantautore e scrittore, suo-
nerà i suoi successi e racconterà il suo
nuovo libro "Palla persa. Una favola d'a-
more con i disegni dell'autore", La Nave
di Teseo. Manlio Castagna dialogherà
con Guglielmo Scilla Wilwoosh per
presentare il nuovo libro "Petrademo-
ne - La terra del non ritorno" Libri Mon-
dadori. Le attrici Diane Fleri e Lidia Vita-
le saranno testimonial per Every Child
Is My Child. Ingresso libero. Durante l'e-
vento degustazione enogastronomica

LU N E D Ì

9
SET TEMBRE

MINTURNO
Briga in concertoScauri accoglie i fe-
steggiamenti della Natività di Maria, fe-
sta patronale molto attesa dagli scau-
resi che dal 1850 festeggiano la natività
della Madonna. Nel piazzale Sieci, a sa-
lire sul palco sarà Briga, l’ex concorren-
te di Amici 2015 e dell’edizione 2019 del
Festival di Sanremo si esibirà con le
canzoni del suo repertorio più amate
dai giovani. A chiudere i festeggiamenti
alle ore 24 sarà lo tradizionale spetta-
colo pirotecnico sul mare
TERR ACINA
Rassegna “Certe sere qui”Te r z a
giornata per la rassegna di docufilm,
“Certe sere qui” promossa dall’ass o-
ciazione culturale Fuori Quadro all’in -
terno del progetto sostenuto dalla Re-
gione Lazio “Fuori dai confini” giunta al-
la sua V edizione. Alle ore 21 nel Parco
della Rimembranza, verrà proiettato
“M i c ro c o s m o s” di Claude Nuridsany e
Marie Perennou (1996). Un'ora e un
quarto su un pianeta sconosciuto: la
Terra riscoperta su scala di un centi-
metro. I suoi abitanti: creature fantasti-
che, insetti ed altri esseri viventi in mez-
zo all'erba e nell'acqua. La sua campa-
gna: una foresta impenetrabile di ciuffi
d'erba, gocce di rugiada grosse come
palloni. Questa è l'esplorazione di un
nuovo mondo, un semplice prato, du-
rante un giorno d'estate: un giorno, una
notte e l'alba di un secondo giorno. Un
singolo giorno è paragonabile a un'in-
tera stagione in questo microcosmo.
Un intero periodo di vita dove, come
per gli insetti, l'arco di una vita si misura
in settimane

M A RT E D Ì

10
SET TEMBRE

CAS SINO
Mostra “Memoria Viva” Verrà inaugu-
rata alle 18 “Memoria Viva” 1939 – 1945
Cassino, un’esposizione interattiva
gratuita sulla Seconda Guerra Mon-
diale, con particolare attenzione rivolta
al territorio di Cassino, profondamente
dilaniato dal bombardamento del 10
settembre 1943. L’evento, ospitato
presso il Museo Historiale di Cassino,
in Via San Marco, 23, è organizzato da
DBG Management & Consulting, e
rientra nell’ambito del bando "Atelier,
Arte, Bellezza e Cultura", una misura
del Por-Fesr Lazio 2014-2020 che
promuove, attraverso un contributo a
fondo perduto, la valorizzazione cultu-
rale di cinque luoghi storici del Lazio. La
mostra rimarrà aperta al pubblico fino
al 18 ottobre
TERR ACINA
Rassegna “Certe sere qui”Si chiude
questa sera la rassegna “Certe sere
qui” al Parco della Rimembranza. Alle
ore 21 verrà proiettato “Le quattro vol-
t e” di Michelangelo Frammartino
(2010). Un vecchio pastore ammalato
conduce con fatica le sue capre al pa-
scolo sui monti della Calabria. La cura
che ogni sera beve è data da della terra
argillosa che una donna gli consegna
nella sacrestia della chiesa dopo aver-
la benedetta e incartata in una striscia
di giornale.

MERCOLEDÌ

11
SET TEMBRE

Milonga Las Morochas. Lezione e
MilongRitorna il tango al Sottoscala9
(Via Isonzo, 194). Dalle ore 20 alle 21.30
lezione di Tango con Raffaela Piepoli e
Manuele Marconi (Manuele e Raffael-
la-Buena Onda Tango). Dalle 22 Milon-
ga in collaborazione con la scuola Bue-
na Onda e la Milonga Rebelde. Costo
lezione 10 euro. Costo ingresso Milon-
ga 5 euro. Tj Claudio Chico Animali.

Il cantante B ri g a

EffeBi Duo

Elisa insieme a Marco Mengoni
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